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lggetto: nìesito in materia di commercio sì aree éìbbliche – oichiesta di indicaòioni 

aéélicative 
 
  

pi  fa  riferimento  alla  nota  n.  Q0PTI  con  la  èìale  codesto  `omìne  chiede  éìntìali  
indicaòioni aéélicative con rigìardo alle diséosiòioni dell’fntesa sìi criteri éer l’assegnaòione 
di éosteggi sìlle aree éìbbliche sancita in sede di `onferenòa rnificata ptato-oegioni del R 
lìglio O0NOI éìbblicata sìlla d.r. n. T9 del Q aérile O0NP E`fr. All. NF in attìaòione dell’articolo 
T0I comma R del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. R9 e s.m.i.I nonché del sìccessivo 
aocìmento rnitario delle oegioni e mrovince Aìtonome aéérovato in sede di `onferenòa delle 
oegioni e delle mrovince Aìtonome in data OQ gennaio O0NP.  E`fr. All. OF. 

 
nìanto soéra è richiesto al fine di garantire la corretta validità degli atti e dei 

érocedimenti amministrativi in corsoI nonché la valida elaboraòione e stesìra di fìtìri avvisi 
éìbblici attinenti le érocedìre di seleòione éer l’assegnaòione dei éosteggi in concessione. 
 

Nella richiesta di éarereI in via éreliminareI chiede se i contenìti dell’fntesaI anche in 
assenòa di atti formali e normativi di receéimentoI érodìcano già effetti diretti 
nell’ordinamento della regione iaòioI oééìre se dovranno invece essere oggetto di ìna fìtìra 
attìaòione. nìestoI in èìanto se da ìn lato è data éer scontata l’immediata aéélicabilità delle 
diséosiòioni transitorie éreviste dall’articolo U dell’fntesaI dall’altro érevale l’incerteòòa sìlla 
éiena aéélicabilità di altri contenìti del testo dell’fntesa incoméatibili con alcìne norme 
regionali non ancora abrogate. 

 
pottolineaI altresìI che il citato aocìmento rnitario del OQ gennaio non ha fatto che 

accrescere lo stato di incerteòòe aéélicative al rigìardo e chiedeI éertantoI se anche i contenìti 
ivi concordati e formaliòòati siano da considerarsi immediatamente aéélicabili oééìre se 
debbano essere oggetto di séecifico receéimento o éresa d’attoI come verificatosi in alcìne 
oegioniI e se detti contenìtiI in èìanto “éroéoste” debbano attendere nìovi ed ìlteriori 
érovvedimenti attìativi di coméetenòa comìnale che definiscano gli aséetti di dettaglio.  

 
fnoltreI  laddove le diséosiòioni del aocìmento rnitario fossero confermateI evidenòia 

comìnèìe forti éerélessità éer le scelte ivi coméiìte. 
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oaééresentaI al rigìardoI la circostanòa che è stata avviata la érocedìra éìbblica éer 
l’assegnaòione dei éosteggi resisi liberi éer varie ragioni in alcìni mercati rionali Ead eseméio 
éer restitìòione del titoloI éer decesso del titolare assegnatario e mancato sìbentro di eventìali 
erediFI ovvero non éosteggi sì cìi rinnovare la concessione éerché giìnta a scadenòaI bensì 
éosti diséonibili in èìanto érivi di assegnatari ìscenti. 

 
fn vista dello svolgimento della érocedìra éer la formìlaòione della relativa 

gradìatoriaI éertantoI anche in consideraòione dell’evolìòione normativa in atto nel settoreI 
éone i segìenti èìesiti. 

 
N. `hiedeI innanòitìttoI se la dìrata della concessione sia stata stabilita nel limite massimo di 

NO anniI come érevisto al éìnto NF del aocìmento rnitario oééìre se trattandosi di ìna 
“éroéosta” la dìrata dovrà essere fissata definitivamente dal `omìne nei limiti stabiliti 
dall’fntesa al éìntoNFI ovvero da ìn minimo di nove ad ìn massimo di dodici anni. 
 

O. `hiede se i criteri di ériorità individìati al éìnto OF dell’fntesa dovranno essere aéélicati in 
tìtte  le érocedìre di seleòione éer l’assegnaòione dei éosteggi sì area éìbblicaI ovvero se 
i sìddetti criteri dovranno aéélicarsi sia alle érocedìre di seleòione éer il rinnovo delle 
concessioni ìna volta esaìritasi nel O0NT la fase transitoriaI sia in caso di assegnaòione di 
éosteggi di nìova istitìòione in mercati già esistentiI nonché di éosteggi divenìti liberi e 
sitìati in mercati già istitìitiI e se si dovrà fare direttamente riferimento ai relativi éìnteggi 
di ériorità fissati dal aocìmento rnitario al corriséondente éìnto OF. 
Al rigìardoI codesto `omìne è dell’avviso che la éroéosta di estendere l’aéélicaòione dei 
criteri di ériorità determinati con l’fntesa anche alle érocedìre éer l’assegnaòione di 
éosteggi resisi liberi nei mercati già istitìitiI andrebbe inevitabilmente a sfavorire tìtti èìei 
soggetti concorrenti che non vantano ìna érofessionalità acèìisita nell’eserciòio del 
commercio sìlle aree éìbbliche e che si affacciano éer la érima volta nel settore; tale 
éroéosta sembraI altresìI in aéerta contraddiòione con la érevisione dei limiti al nìmero dei 
éosteggi assegnabili ad ìn medesimo soggetto giìridico nella stessa area mercataleI nonché 
riséetto alle attìali éolitiche sociali di éromoòione del lavoroI dell’occìéaòioneI della 
crescita e della coméetitivitàI nonché con la érevisione di cìi al éaragrafo RI éìnto R.Q  del 
aocìmento mrogrammatico éer il commercio sìlle aree éìbbliche emanato dalla regione 
iaòio con aeliberaòione del `onsiglio oegionale n. NP9 del N9 febbraio O00PI ove viene 
eséressamente indicatoI èìale teròo tra i criteri di ériorità éer la formìlaòione delle 
gradìatorie éreviste agli artt. Q0 e QN della i.o. n. PPL99I la mancanòa di titolarità di altra 
aìtoriòòaòione al commercio. 
 

P. `hiedeI infineI indicaòioni aéélicative in merito alla érevisione del nìmero massimo di 
éosteggi assegnabiliI nella stessa area mercataleI ad ìn medesimo soggetto giìridico di cìi 
al éìnto TF dell’fntesa. fn éarticolareI chiede seI fatta salva la fase transitoria indicata nel 
èìesito éer gli anni O0NT-O0O0I tale limite debba essere aéélicato fin d’oraI a fronte delle 
èìotidiane richieste di trasformaòione o aggiìnta di settore merceologico all’interno dello 
stesso mercato inoltrate dai titolari o dai gestori concessionariI nonché nella formìlaòione 
della gradìatoria relativa alla già raééresentata érocedìra éìbblica in corso. 

 
 Al rigìardo si fa éresente èìanto segìe. 
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 fn via éreliminareI la scrivente ritiene ìtile sottolineare èìanto recentemente éronìnciato 
dalla `orte `ostitìòionaleI con sentenòa n. OQR del O0NP a segìito dell’iméìgnaòioneI da éarte 
del dovernoI di ìna norma regionale che érevedeva cheI in attesa dell’adoòione dei criteri éer 
l’assegnaòione dei éosteggi sìlle aree éìbblicheI ossia dell’fntesaI continìassero ad essere 
aéélicati i criteri regionali érevigenti.  
 
 Al rigìardo la `orte ha ribadito che trattandosi di normativa indiscìtibilmente 
ricondìcibile alla materia della tìtela della concorrenòa “… è alla competenza esclusiva dello 
ptato che spetta tale regolamentazione E…) essendo pertanto inibiti alle oegioni interventi 
normativi diretti ad incidere sulla disciplina dettata dallo ptatoI finanche in modo meramente 
riproduttivo della stessa”I come éeraltro già érecisato nelle ìlteriori sentenòe n. NU del O0NPI n. 
OTN del O009 e nn. NRP e  O9 del O00SF. 
 
 ia `orte ha evidenòiatoI inoltreI che è “… lo stesso articolo 70I comma RI del decreto 
legislativo 2S marzo 2010I n. RV a stabilire cheI attraverso lo strumento dell’fntesaI si adottino 
Eanche in deroga) non solo i criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi 
per l’esercizio del commercio su aree pubblicheI ma anche le disposizioni per il passaggio tra 
il vecchio ed il nuovo regime”.  
 
 ea conclìsoI èìindiI che l’fntesa sancita in data R lìglio O0NO in sede di `onferenòa 
rnificata “... risulta adottata in attuazione dell’articolo 70I comma RI del citato decreto 
legislativo n. RV del 2010I di recepimento della direttiva 200S/123/`b relativa ai servizi nel 
mercato internoI in un contesto ascrivibile alla competenza esclusiva dello ptato in materia di 
tutela della concorrenza”. 
 
 mremesso èìanto soéraI con riferimento alla richiesta di chiarire se i contenìti 
dell’fntesaI anche in assenòa di atti formali e normativi di receéimentoI érodìcano effetti diretti 
nell’ordinamento della regione iaòioI la scrivente ritiene che la medesimaI essendo stata 
condivisa dalle oegioni sia in sede tecnica che éolitica e stante  comìnèìe èìanto érecisato 
dalla `orte `ostitìòionale nella citata sentenòa innanòi illìstrataI sia aéélicabile anche in 
assenòa di formale receéimento normativo. 
 
 lve così non fosseI éeraltroI si determinerebbero diséarità di trattamento tra i soggetti a 
seconda della oegione nella èìale si troverebbero ad oéerareI ovvero se èìesta abbia o meno 
receéito formalmente l’fntesa. 
 
 mreso atto del fattoI éertantoI che è alla coméetenòa esclìsiva dello ptato che séetta tale 
regolamentaòioneI non éossono essere considerate aéélicabili invece èìelle diséosiòioni 
regionali ancora vigenti che érevedano fattiséecie incoméatibili con i criteri dell’fntesa e èìindi 
in contrasto con i érinciéi comìnitari éosti a tìtela della concorrenòa. 
 
 mer èìanto concerne il aocìmento rnitario adottato dalle oegioni e mrovince Aìtonome  
il OQ gennaio O0NP éer l’attìaòione dell’fntesa e diffìso sìl sito della `onferenòa delle oegioni 
e delle mrovince AìtonomeI la scriventeI in via éreliminareI osserva che il medesimo intende 
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essere fìnòionale alle necessità di rendere ìlteriormente omogenei i criteri da aéélicare nelle 
érocedìre di seleòione éer l’assegnaòione di éosteggi sì aree éìbbliche. 
 
 ai consegìenòa contiene ìna serie di indicaòioni che nella sostanòa recano sia elementi 
interéretativi dell’fntesa Esi veda a titolo esemélificativo il richiamo alla dìrata delle 
concessioniFI sia elementi di valìtaòione del éeso da attribìire ai vari criteri in termini di 
éìnteggio assegnabileI ma senòa il éresìééosto di ìna érevisione normativa che attribìisca a 
tale docìmento ìna érecisa valenòa giìridico-amministrativa. 
 
 `on riferimento a detti aséettiI si rileva cheI come eséressamente indicato nel 
aocìmentoI trattasi di éroéoste che èìindi ovviamente non éossono érevaricare gli ambiti 
decisionali che l’fntesa affida al `omìneI in èìanto ìnico bnte in grado di valìtare il valore e i 
termini di ammortamento dei éosteggi éresenti sìl territorio. 
 
 `iò significaI ad avviso della scriventeI che il `omìneI doéo aver eventìalmente éer 
ragioni di collaboraòione istitìòionale éreso in consideraòione e valìtato anche le éroéoste 
contenìte in tale aocìmento rnitarioI éìò comìnèìe aéélicare l’fntesa stabilendo 
aìtonomamente la dìrata e le modalità di valìtaòione dei criteri e dei éìnteggi da assegnare in 
caso  di  élìralità  di  domande  concorrentiI  èìanto  meno  finché  la  oegioneI  nei  limiti  delle  
éroérie coméetenòe e éoteri e nel riséetto del èìadro normativo delineato dalle diséosiòioni 
stataliI  ivi  coméresa  l’fntesa  di  cìi  soéraI  non  adotti  in  tìtto  o  in  éarte  éroéri  formali  atti  di  
érogrammaòione e di indiriòòo che diano diversa valenòa giìridica all’ìno o all’altro dei éìnti 
del citato aocìmento rnitario. 
 
 ptante  èìanto  esélicitatoI  con  riferimento  ai  èìesiti  in  éremessaI  si  fa  éresente  èìanto  
segìe. 

 
1. Nel éìnto N. dell’fntesa è érevisto ìn limite minimo di dìrata delle concessioni di nove 

anni e ìn limite massimo corriséondente ai dodici anniI ovvero tale da non limitare la 
libera concorrenòa oltre il teméo necessario a garantire l’ammortamento degli investimenti 
nonché ìna eèìa remìneraòione dei caéitali investiti; éer la concessione di éosteggi nei 
mercati a carattere tìristicoI ivi coméresi i éosteggi isolatiI éìò essere stabilito ìn limite 
minimo non inferiore ai sette anni.  
 
fl aocìmento rnitario delle oegioni al éìnto NF éroéone ìna dìrata delle concessioni 
comìnali nel limite massimo consentito dall’fntesaI ovvero i dodici anni. b’ evidente che il 
aocìmento in èìestione reca l’indicaòione ai comìni di stabilireI éer tìtte le tiéologie di 
concessioni di éosteggioI ìna dìrata tendenòialmente corriséondente a èìella massima 
consentita dall’fntesa. 
 
Nel richiamare al rigìardo la éotestà comìnale sìll’individìaòione della dìrata delle 
concessioniI si ribadisce che detto bnte éìò stabilire ìna dìrata cheI ovviamenteI éìò 
essere diversa a seconda della dislocaòione e della consegìente redditività del éosteggioI 
all’interno comìnèìe di ìn limite da 9 a NO anni  e da T a NO nel caso di éosteggi a 
carattere tìristicoI come indicato al éìnto N. dell’fntesa. 
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`iò significa che stabilire la dìrata della concessione a seconda della tiéologia di 
éosteggioI come eséressamente indicato nel medesimo éìnto N. dell’fntesaI è coméetenòa 
del ̀ omìne. 
 

2. `on riferimento ai èìesiti di cìi al éìnto O. si raééresenta èìanto segìe.  
 
2.a fn via éreliminare si richiama l’attenòione sì èìanto stabilito dalla circolare PSPRL` del S-

R-O0N0I sìccessiva all’entrata in vigore del decreto legislativo n. R9 del O0N0I con la èìale 
sono state forniti alcìni chiarimenti al fine di ìna corretta aéélicaòione dell’articolo T0I 
comma R del medesimo decreto n. R9 dìrante la fase transitoria e in attesa dell’adoòione 
della érevista fntesa Ecfr. éìnti N0.S e N0.TF. 

 
Al éìnto N0.S della circolare è stato érecisato che le concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore del citato decreto restano efficaci fino alla scadenòa del termine decennale 
éer ciascìna di esse originariamente érevisto e saranno éertanto oggetto di riassegnaòione 
al termine di tale éeriodo nel riséetto delle modalità e delle érocedìre stabilite in 
conformità ai nìovi criteri individìati nel érovvedimento recante l’fntesa. Al rigìardo la 
scrivente ha avìto modo di sottolineare che anche all’eventìale sìbentrante nella titolarità 
di dette concessioni dovrà essere garantita la dìrata della validità della concessione 
riconosciìta al dante caìsa. 
 
Al éìnto N0.T della medesima circolare è statoI inoltreI séecificato che le concessioni che 
sarebbero scadìte nel éeriodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del decreto e la 
data di effettiva aéélicaòione delle diséosiòioni transitorie da individìarsi nell’fntesaI 
avrebbero dovìto ritenersi érorogabili a semélice richiesta fino a detta ìltima dataI fermo 
restandoI ovviamenteI éer il éeriodo sìccessivoI l’aéélicaòione delle solìòioni a tal fine 
direttamente individìate nelle diséosiòioni transitorie. 
 
nìindiI sìccessivamente all’adoòione dell’fntesa del R lìglio O0NO si deve aéélicare èìanto 
stabilito al éìnto UI lettera bF della stessaI il èìale diséone che: 
 

- le concessioni di éosteggio scadìte doéo l’entrata in vigore del decreto legislativo n. R9 del 
O0N0 e érorogateI secondo le indicaòioni della circolareI fino alla data dell’fntesaI sono 
ìlteriormente érorogate fino al coméimento di sette anni dalla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto legislativoI ovvero fino al T maggio O0NT 

- le concessioni di éosteggio che sono scadìte o che scadranno nel éeriodo coméreso fra la 
data dell’fntesa ed i cinèìe anni sìccessivi sono érorogate fino al termine di tale éeriodoI 
ovvero fino al S lìglio O0NT. 

 
Anche éer i sìddetti casiI ovviamenteI dette éroroghe vanno riconosciìte ai soggetti che 
sono sìbentrati o eventìalmente sìbentreranno nelle relative attività. 
 

2.b Ai sensi dell’fntesaI come indicato al érecedente éìnto O.a della éresente notaI alla 
scadenòa dei éeriodi di éroroga indicati al éìnto U della medesima Eovvero il T maggio 
O0NT e il S lìglio O0NTF éer effetto del richiamo al éeriodo di “érima aéélicaòione” di cìi 
alla lettera aF del éìnto O. dell’fntesaI deve èìindi essere individìata ìna ìlteriore fase 
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transitoriaI la cìi dìrata deve essere stabilita dal comìne. Nel corso del éeriodo transitorio 
individìatoI alle érocedìre ad evidenòa éìbblica relative alle concessioni di éosteggio nei 
mercati che sono state oggetto di éroroga éer effetto delle diséosiòioni transitorie di cìi al 
éìnto U. e cheI scadìte le éroroghe devono essere oggetto di riassegnaòioneI si aéélicaI in 
ogni  casoI  il  criterio  dell’anòianità  di  eserciòio  dell’iméresa  nel  éosteggio  al  èìale  si  
riferisce la seleòione cheI ai sensi del éìnto O.I lettera aF dell’fntesaI éìò avere ìna 
séecifica valìtaòione nel limite massimo del Q0% del éìnteggio comélessivo Edetta 
éercentìale éìò éertanto essere individìata anche con ìn limite inferiore al Q0%F. 
 

2.c Nel caso delle fiereI al fine di evitare diséarità di trattamento tra gli oéeratori sì area 
éìbblicaI la lettera cF del éìnto U. dell’fntesa stabilisce che éer ìn éeriodo di 
ammortamento di sette anni decorrenti dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
OS maròo O0N0I n. R9I ovvero fino al T maggio O0NTI ai soggetti esercenti nei éosteggi delle 
fiere si aéélica “la limitaòione di cìi al éìnto P. dell’fntesa”I ovvero il criterio érioritario 
del maggior nìmero di éresenòe nella fiera al fine di consentire ai medesimi 
l’ammortamento degli investimenti sostenìti ai fini della éarteciéaòione. 

 
 aecorso detto éeriodoI ossia doéo il T maggio O0NTI ai sensi del éìnto P. dell’fntesaI alle 

érocedìre di seleòione si aéélicano i criteri stabiliti al éìnto O. della medesima. 
 fn ogni casoI al soggetto che si aggiìdica la concessione del éosteggio nella fiera a segìito 

dell’aéélicaòione dei criteri di cìi al éredetto éìnto O. deve essere garantito il 
riconoscimento del criterio della éresenòa nella fiera éer tìtto il éeriodo di ammortamento 
stabilito dal `omìne in relaòione al éosteggio che il soggetto in èìestione si è aggiìdicato. 
 
`iò significa cheI doéo il éeriodo di érorogaI ossia doéo il T maggio O0NTI nel caso delle 
fiereI il comìne deve stabilireI éer ogni fieraI la dìrata del éeriodo di ammortamento Ein 
ogni caso nel limite da 9 a NO anniF degli investimenti relativi a èìel éosteggio. 
 

2.d cermo èìanto evidenòiato ai éìnti érecedentiI nel caso segnalato da codesto `omìneI ossia 
nel caso di  assegnaòione di éosteggi di nìova istitìòione in mercati già esistentiI ad avviso 
della scrivente è éossibile aéélicare i criteri indicati al éìnto Q. dell’fntesa e riferiti ai 
mercati di nìova istitìòioneI trattandosi di fattiséecie che éossono ritenersi assimilabili. 

 
 mer èìanto rigìarda invece i éosteggi divenìti liberi Esì cìi cioèI éìr trattandosi di 

éosteggi esistentiI non ci sia éiù alcìn érestatore “ìscente”I ovvero non ci sia 
érofessionalità acèìisita nel medesimo éosteggio da valoriòòare séecificamente almeno in 
sede di érima aéélicaòioneF si ritiene che i éredetti criteri di cìi al éìnto Q. dell’fntesa 
debbano essere èìanto meno combinati con èìelli a regime di cìi al éìnto O. della stessa. 

 
 pi evidenòia che il citato éìnto Q. fa riferimento alla éossibilità di stabilire criteri 

“correlati alla èualità dell’offerta o della tipologia del servizio fornito anche sulla base 
della presentazione di specifici progetti innovativiI i èuali possono riguardare anche le 
caratteristiche di compatibilità architettonica”. 

 
`on riferimento a detti criteri il éìnto Q. del aocìmento rnitario éroéone tre criteri di 
ériorità con relativi éìnteggi: il criterio correlato alla èìalità dell’offertaI il criterio 
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correlato alla tiéologia del serviòio fornito e il criterio correlato alla éresentaòione di 
érogetti innovativiI anche relativi a caratteristiche di coméatibilità architettonicaI che 
risìlterebbero efficaci ai fini delle éolitiche di èìalificaòione della modalità di commercio 
sì aree éìbbliche. 
 
pi rilevaI comìnèìeI che detti criteri éotranno essere integrati anche érevedendo 
meccanismi di ériorità nei confronti di soggetti non titolari di attività cheI éeraltroI 
consentirebbero anche di riséondere alle esigenòe di favorire éolitiche di accesso alla 
érofessione rivolte ai giovaniI alle èìali codesto comìne fa riferimento nel èìesito. 
 
pi  érecisaI  éer conclìdereI  cheI  ai  sensi  dell’fntesaI  detti  criteri  di  cìi al  éìnto Q.  devono 
essere stabiliti dalle oegioni e dalla mrovince AìtonomeI sentite anche le organiòòaòioni di 
categoria regionali maggiormente raééresentative del settore e éresenti nel `Nbi. 
 

3. `on  riferimento  al  èìesito  di  cìi  al  éìnto  P.  della  nota  di  codesto  `omìneI  la  scrivente  
richiama il éìnto T. dell’fntesaI che érevede ìn limite al nìmero dei éosteggi 
comélessivamente assegnabili ad ìn medesimo soggetto giìridico nell’ambito del 
medesimo settore merceologico Ealimentare e non alimentareF e della medesima area 
mercataleI nonché ìn congrìo éeriodo transitorio dìrante il èìale saranno fatte salve 
eventìali sitìaòioni già in atto. 

 
fl éredetto éìnto T. stabilisceI infattiI che ìn medesimo soggetto giìridico non éìò essere 
titolare o éossessore di éiù di dìe concessioni nell’ambito del medesimo settore 
merceologico alimentare e non alimentare nel caso di aree mercatali con ìn nìmero 
comélessivo di éosteggi inferiore o éari a cento ovvero tre concessioni nel caso di aree con 
ìn nìmero di éosteggi sìéeriore a cento. 
 
Al rigìardoI si érecisa che il richiamo al éeriodo transitorio intende fare salve solo le 
sitìaòioni esistenti al momento dell’adoòione dell’fntesa. 
 
`iò significa che se ìn soggetto è titolareI nella medesima area mercatale e con riferimento 
al medesimo settore merceologicoI di ìn nìmero di éosteggi sìéeriori a èìelli indicati al 
citato éìnto P. dell’fntesa éìò mantenerne la titolaritàI in via transitoriaI ossia éer il 
éeriodo teméorale stabilito dal `omìne. 
 
fn ogni caso i soggetti titolari di ìn nìmero di éosteggi sìéeriori a èìelli indicati al éìnto 
P. dell’fntesaI non éossono assìmereI neanche nel éeriodo transitorioI la titolarità di 
ìlteriori éosteggi nel medesimo mercato o fiera né ottenere lo stesso risìltato con il 
cambiamento di settore merceologico. 
 
 

fi afobqqlob dbNboAib 
                   dianfrancesco secchio 


